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Anni '60. Nei primi giorni dell'estate, in una cittadina di villeggiatura a sud di Roma, accadono
fatti di sangue inspiegabili. L'indagine del maresciallo dei carabinieri s'intreccia con quella di
un cacciatore di licantropi chiamato a individuare e guarire lo sconosciuto al quale si
attribuiscono molti di quegli eventi e che forse è responsabile anche della morte di una
donna. I sospetti si accentrano su tre personaggi: un dongiovanni da strapazzo che gestisce
un chiosco di bibite, un artista scontroso e solitario, un venditore ambulante. Si avvicina il
plenilunio: avviene un altro delitto. L'assassino vuole forse nascondersi dietro lo sventurato
licantropo? E quale dei sospettati si trasforma in lupo?

Cacciatori di notte : romanzo / di Filippo Tuena

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 TUE

Longanesi 0; 236 p.  22 cm

Tuena, Filippo

Alle prime ore del 5 luglio 1928, come concordato, Gustavo Morcamazza, sensale di
bestiame, si presenta a casa Piattola. Il Mario e la Marinata, marito e moglie, non avrebbero
scommesso un centesimo sulla sua puntualità. Invece il Morcamazza è arrivato in quel di
Ombriaco, frazione di Bellano, preciso come una disgrazia, portando sull'autocarro il toro
promesso e due maiali, che non c'entrano niente ma già che era di strada... Il toro serve alla
Marinata, che da qualche anno ha messo in piedi un bel giro intorno alla monta taurina: lei
noleggia il toro e poi lucra sulla monta delle vacche dei vicini e sulle precedenze, perché, si
sa, le prime della lista sfruttano il meglio del seme. Ma con un toro così non ci sarebbero
problemi di sorta. Se non lo si ferma a bastonate è capace di ingravidare anche i muri della
stalla. Almeno così lo spaccia il Morcamazza, che ha gioco facile, perché la bestia è
imponente. Ma attenzione: se un animale del genere dovesse scappare, ce ne sarebbe per
terrorizzare l'intero paese, chiamare i carabinieri, o solleticare il protagonismo del capo locale
del Partito, tale Tartina, che certe occasioni per dimostrare di saper governare l'ordine
pubblico meglio della benemerita le fiuta come un cane da tartufo. E infatti... Con "Certe
fortune" torna sulla scena allestita da Andrea Vitali il maresciallo Ernesto Maccadò. Già alle
prese con gli strani svenimenti della moglie Maristella, che fatica ad ambientarsi, il
maresciallo deve anche destreggiarsi tra la monta taurina, la prossima inaugurazione del
nuovo tiro a segno e un turista tedesco chiuso a chiave nel cesso del battello: quanto basta
per impegnare a fondo la pazienza e la tenuta di nervi perfino di un santo.

Copie presenti nel sistema 42 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 VIT

Garzanti 2019; 420 p.  23 cm

Vitali, Andrea <1956- >
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È una soleggiata mattina di primavera del 1977 quando il carabiniere paracadutista che tutti
chiamano il Cigno, 26 anni, viene convocato nell'ufficio del suo colonnello. Qualcosa di molto
importante sta per succedere, qualcosa che cambierà per sempre la sua vita. Il colonnello
comunica a lui e ad altri quattro compagni che entreranno a far parte di un nuovo reparto di
élite, il Gruppo di intervento speciale dell'Arma dei Carabinieri. Un reparto, più conosciuto
con l'acronimo GIS, circondato allora come oggi dalla più assoluta segretezza. A quasi
trent'anni da quel momento indimenticabile e dopo innumerevoli missioni, nel 2004 il Cigno
(nel frattempo ribattezzato dai suoi uomini Comandante Alfa) è di stanza in Iraq, dove
ripercorre con la memoria i momenti cruciali della sua lunga carriera: l'intervento nel carcere
di Trani, dove i detenuti in rivolta tenevano in ostaggio dieci agenti della polizia carceraria; la
liberazione della piccola Patrizia Tacchella, rapita nel 1990 a soli 8 anni; l'attentato contro le
forze italiane a Nassiriya nel 2003, dove persero la vita alcuni fra i suoi più cari amici e
colleghi. Nel suo avvincente viaggio fra i ricordi, il Comandante Alfa non si limita a raccontare
nei dettagli le tattiche di intervento, la preparazione militare e gli strenui allenamenti, ma
lascia spazio anche all'uomo che si nasconde dietro il mefisto: il marito costretto a passare
feste e ricorrenze lontano dalla moglie...

Cuore di rondine : [il racconto della vita straordinaria e segreta di un
fondatore del GIS] / Comandante Alfa

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 355.1 COM

Longanesi 2015; 284 p.  23 cm

Comandante Alfa

Lidio Cerevelli è figlio unico di madre vedova. Un bravo ragazzo, finché alla festa organizzata
al Circolo della Vela non arriva Helga: bella, disinibita e abbastanza ubriaca. Lirica, la severa
madre di Lidio, abile e ricca imprenditrice dell'edilizia, ha vedute molto diverse. Suo figlio
deve trovare una moglie "made in Italy", una ragazza come si deve. Magari la nipote del
professor Eugeo Cerretti, Eufemia, un ottimo partito con un piccolo difetto: è brutta da far
venire il mal di pancia solo a guardarla. Ma forse Lidio ha trovato il modo per uscire dalla
trappola e realizzare tutti i suoi sogni: durante un sopralluogo per un lavoro di
ristrutturazione, in un muro maestro scova un gruzzolo di monete d'oro, nascosto chissà da
chi e chissà quando. Intorno a questo quintetto e al tesoro di Lidio, un travolgente coro di
comprimari. A cominciare dalle due donne più belle del paese: Olghina, giovane sposa del
potente professor Cerretti, che fa innamorare Avano Degiurati, direttore della Banca del
Mandamento; e Anita, la moglie del muratore Campesi, di cui si incapriccia Beppe Canizza, il
focoso segretario della locale sezione del Partito. E poi l'Os de Mort, di professione
"assistente contrario", cuochi e contrabbandieri, l'astuto prevosto e l'azzimato avvocato...
Immancabili, a vigilare e indagare, i carabinieri guidati dal maresciallo Maccadò.

Galeotto fu il collier / Andrea Vitali

Copie presenti nel sistema 47 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 VIT

Garzanti 2012; 394 p.  22 cm

Vitali, Andrea <1956- >
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I misteri di Alleghe è un racconto, ma purtroppo vero. I molti nomi che il lettore incontra nelle
sue pagine popolano questa atroce e incredibile storia di morte. Si tratta di delitti compiuti dal
1933 e poi rimasti nell'ombra fino al primo dopoguerra, nel 1953, epoca dell'intervento
giornalistico dello stesso autore, peraltro punito con una condanna penale di otto mesi di
reclusione per diffamazione a mezzo stampa. Orrendi delitti scoperti da due carabinieri, cui è
dedicato questo racconto-verità. Il libro è la testimonianza del clima di terrore, di paura e di
omertà di un paese di montagna che, malgrado fosse toccato dal turismo e dal progresso, si
era sempre rifiutato, per paura, di prendere coscienza di tanti misfatti.

I misteri di Alleghe / Sergio Saviane

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 364.1 SAV

Libreria Pilotto 2000; VIII, 182 p. ill. 19 cm

Saviane, Sergio

Nel cuore della notte, sul fronte di Caporetto si abbatte terribile l'offensiva austro-ungarica. Il
nemico che gli italiani avevano creduto sfiancato, si è ripreso e ora, complice pioggia e
nebbia, cala su truppe infreddolite, demotivate e stanche. Impreparate a tanta potenza di
fuoco. C'è una babele di dialetti nelle trincee, uomini che maledicono, danno ordini, pregano,
e spesso neanche si capiscono tra loro. Per prendere Trento e Trieste hanno mandato a
morire molta più gente di quanta ne viva là, osserva il soldato Santini, il socialista della
brigata. E poi, avranno voglia quelli di essere liberati? Ma non importa, i generali hanno
deciso così, e ormai è lì, immerso nel fango, con le bombe che gli esplodono tutt'intorno, la
vita in bilico, legata alla traiettoria di una pallottola. In poche ore lui e i suoi compagni si
trovano in fuga, non si parla più di sconfitta ma di disfatta. I "tugnit" avanzano. I soldati allo
sbando invadono città e paesi ormai quasi deserti, razziano, devastano, dei civili chi può si
da alla borsa nera, gli altri se ne vanno, lasciando tutto. Per sfuggire ai carabinieri, che nel
caos tiranneggiano e si lasciano anche andare alla ferocia, Santini e il sergente Tarcisio,
intervenuto a difenderlo, si arruolano negli arditi, quelli che si rifiutano di dare le spalle al
nemico e gli vanno invece incontro a testa alta

I ponti della delizia / Guido Cervo

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 CER

Piemme 2009; 429 p.  23 cm

Cervo, Guido

La storia si nutre di misteri: ma quello che per gli altri paesi è l'eccezione, in Italia sembra
essere la regola. Anche l'unico chiarito nella sostanza, la strage di piazza Fontana a Milano
nel dicembre 1969, lo rimane nella forma. È l'alto prezzo pagato all'essere stati per decenni
una democrazia imperfetta: sede del Vaticano e con il più importante partito comunista
d'Occidente. C'era la pretesa di conciliare le prerogative di uno stato libero e indipendente
con l'ingombrante presenza sul territorio nazionale degli Stati Uniti. Fino alla dissoluzione del
comunismo, la penisola è stata teatro della più calda delle guerre fredde. Ripercorrendo i più
famosi misteri di questi sessant'anni imperfetti, dall'attentato a Mattei all'omicidio di Dalla
Chiesa (eseguita dalla mafia, ma voluta da chi?); dalla morte di papa Luciani all'assassinio di
Aldo Moro; dalla prima strage politica (l'esecuzione di otto carabinieri vicino a Gela nel '46) al
complotto per eliminare

Il lungo intrigo : dal 1943 a oggi: per una storia segreta d'Italia / di Alfio
Caruso

Longanesi 2007; 356 p.  22 cm

Caruso, Alfio <1950- >
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Giovanni Paolo II; dalla necessità di chiudere la bocca a Pasolini al risiko bancario; dai titoli
falsi del Tesoro americano approdati in Vaticano all'eterna deviazione dei servizi segreti, Alfio
Caruso miscela vero e verosimile per raccontare questo lungo intrigo denso di compromessi,
d'impunità, di complotti sin dall'inizio: sotto la tenda di Cassibile nel '43 fu firmato un
armistizio deciso quattro mesi prima ad Algeri.

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 CAR

Camminare nell'ombra con la morte accanto per difendere gli altri e la legge. Questa è
sempre stata la linea di condotta del Comandante Alfa, uno dei cinque «soci fondatori» del
Gruppo di Intervento Speciale dei carabinieri, meglio noto come Gis. Nato nel 1978, il Gis ha
ben presto mostrato sul campo una straordinaria efficienza, con missioni di cui il
Comandante Alfa è stato protagonista per oltre trent'anni, per poi diventare istruttore all'apice
della carriera. Ripercorrendo le tappe di un'esistenza votata al coraggio e alla segretezza più
totale (anche nei confronti dei propri cari), il Comandante rievoca qui i momenti salienti di
tante esperienze vissute sul campo in Italia e all'estero. Non solo gli esordi del Gis in
funzione antiterroristica negli Anni di Piombo e le lunghe notti in Aspromonte durante la
stagione dei sequestri, fino alla liberazione di Cesare Casella, ma anche le missioni nei vari
teatri di guerra e l'addestramento della polizia irachena dopo la liberazione di Baghdad. E
poi, di nuovo in patria, la scorta a Nicolas Sarkozy durante il G8 dell'Aquila nel 2009, fino
all'organizzazione del servizio di protezione del magistrato antimafia Nino Di Matteo, a
Palermo, nel 2013. Sono pagine intense, in cui il Comandante Alfa ci svela anche le
durissime fasi di addestramento, le armi, le attrezzature, le tipologie di intervento e le tattiche
di una delle forze speciali più preparate del mondo.

Io vivo nell'ombra : [la vita, l'addestramento, le missioni ad alto rischio
di un fondatore del GIS] / Comandante Alfa

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 355.1 COM

Longanesi 2017; 293 p., [4] carte di tav. ill. 23 cm

Comandante Alfa

Non abbagli la luce matta che, sugli schermi delle pagine, proietta comiche a rapidi scatti:
una schermaglia rodomontesca con due mosche fastidiose; una rissa con attori che
sbaccanano e come palla si involvono e rotolano, con braccia e gambe che si agitano, tra
pugni e morsi, e lampi di lama; un commissario con un occhio pesto e un orecchio morsicato,
che per "scangio" viene arrestato dai carabinieri; una servente che prende a padellate e fa
prigioniero un intruso, che l'ha distolta dalle occupazioni culinarie; un signore ben curato e
ben vestito, che più volte va a un appuntamento: a vuoto sempre, e deluso. E c'è anche il
remake di una scenetta antica e surreale (dal "Libro mio" di Pontormo passata a "Il contesto"
di Sciascia) di chi, con la mente scardinata, sta chiuso in casa, e a chi bussa risponde di non
esserci. In così lunatica atmosfera sembra che i dettagli creino digressioni. Ma è negli
interstizi che il mistero prospera, insondabile; e lento scivola, dilatatorio, deviando gli aghi di
qualsivoglia bussola e decorando di apparenze ingannevoli le sue trame da brivido. Il
romanzo è un pantanoso labirinto del malamore, di un tenebroso malessere: geloso oppure
ossessivo. Nel dedalo di meandri, giravolte, gomiti d'ombra, nasconde una "camera della
morte": l'ultima, la più segreta, come quella delle mattanze nelle tonnare. A Vigàta i notturni
sono di leopardiana bellezza. Non assolvono però il fruscio di invisibili ali di tenebra.
Montalbano si è svegliato con una premonizione.

La giostra degli scambi / Andrea Camilleri

Copie presenti nel sistema 49 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 CAM

Sellerio 2015; 257 p.  17 cm

Camilleri, Andrea <1925-2019>
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A Palermo, di fronte alla casa del giudice Borsellino, vive un'anziana donna che sembra
uscita dalle pagine di un racconto d'altri tempi. Domenica Lupo, questo il suo nome, da anni
assiste i carabinieri che dopo la strage di via d'Amelio piantonano la casa dei familiari del
magistrato, e ha stretto con loro un legame così forte da diventare, ai loro occhi, «la
mamma» di tutti. Porta il té, l'acqua, i cornetti, i panini con le «panelle», a qualcuno attacca
un bottone o sistema la divisa. Finché un giorno tra quei giovani carabinieri arriva un ragazzo
che, incuriosito, decide di scoprire il motivo di tanta dedizione e si fa raccontare la sua storia.
E quella che Domenica, detta Minima, gli narra è una vicenda tanto drammatica quanto vera
che appartiene al passato, all'epoca in cui le donne siciliane subivano abusi e violenze, di
fronte ai quali dovevano chinare il capo in silenzio. Mimma racconta un amore mai
consumato per un giovane brigadiere dell'Arma dei carabinieri, un legame fortissimo che
l'accompagnerà tutta la vita, nonostante sia stato calpestato dall'ostilità degli uomini e dalle
regole non scritte dell'onore... Una storia s.traordinaria dall'epilogo sorprendente, che ha
commosso tutti quelli che l'hanno conosciuta e che, per l'intensità del messaggio in essa
contenuto, merita di essere, come si legge nella Prefazione di Rita Borsellino, «ascoltata,
vissuta e tramandata»

La mamma dei carabinieri : romanzo / di Alessio Puleo e Filippo Vitale

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 PUL

Longanesi 2010; 212 p.  22 cm

Puleo, Alessio - Vitale, Filippo

A Casedisopra, nel cuore degli Appennini, l'estate è finita eppure in giro si vedono ancora dei
forestieri. All'osteria di Benito, dove si ferma per un bicchiere chiunque passi in paese, il
cameriere marocchino Amdi spesso serve da bere a due avventori singolari: un geologo
impegnato a studiare il territorio e un architetto inglese innamorato del posto, Bill Holmes,
che insieme alla bella nipote Betty sta conducendo una ricerca sulle costruzioni religiose di
cui è ricca quella parte di Appennino. Nel frattempo, però, ha cominciato a piovere senza
tregua, e l'acqua dà non poco filo da torcere all'ispettore della Forestale Marco Gherardini,
che in paese chiamano "Poiana". A parte ciò, in paese tutto sembra tranquillo. Fino a che,
proprio il giorno prima di andarsene, il geologo non sparisce misteriosamente. Dopo la sua
scomparsa una serie di aggressioni turba la vita di Casedisopra. A indagare sui troppi misteri
che si nascondono tra i ruderi della Casa-fortezza del Capitano e l'edicola con l'affresco di
una Madonna incinta, tra l'agriturismo gestito da una stravagante signora e il Sasso Nero che
racchiude un segreto, è incaricato il giovane maresciallo dei carabinieri Barnaba. Ma molto
presto "Poiana" dovrà intervenire sia pure non ufficialmente. Ancora una volta Guccini e
Macchiavelli evocano i sapori e le emozioni delle loro montagne e ci conducono lungo i
valichi appenninici, dal Quattrocento a oggi, fino a scoprire una verità sorprendente e quanto
mai attuale...

La pioggia fa sul serio : romanzo di frane e altri delitti / Francesco
Guccini, Loriano Macchiavelli

Copie presenti nel sistema 26 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 GUC

Mondadori 2014; 276 p.  21 cm

Guccini, Francesco - Macchiavelli, Loriano
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Una storia che sa di leggenda. In una campagna riarsa nel cuore della Sicilia c'è un paese
lontano dal mare, dalle grandi città, lontano da tutto: è Serradifalco. È qui che nasce nel 1926
la prima bicicletta fabbricata nell'isola. Porta il marchio Montante ed è stata costruita nella
bottega di un fabbro. Dopo la prima guerra mondiale il ciclismo diventa in Italia uno sport
popolarissimo; sono gli anni di Girardengo e Binda e la bicicletta diventa una vera passione
per tanti ragazzi. Anche per Calò Montante, classe 1908, che arriva al punto di costruirsi, da
solo, una bici da corsa montandola pezzo per pezzo. L'amore per le due ruote cresce, Calò
forma una squadra, dalla sarta del paese si fa cucire la divisa in cui campeggia ricamata la
scritta Montante. Poi la passione si trasforma in un vero e proprio lavoro: viene aperta una
fabbrica e le bici Montante diventano un marchio prestigioso. Si producono biciclette per i
carabinieri (modello truppa e modello ufficiali) per i postini e i macellai, bici di tutti i tipi e per
tutte le esigenze. La fabbrica resterà attiva sino agli anni Cinquanta quando l'azienda
Montante, comincerà a occuparsi di moto e si espanderà poi in altri settori.

La volata di Calò / Gaetano Savatteri ; con uno scritto di Andrea
Camilleri

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 629.227 SAV

Sellerio 2008; 121 p. ill. 20 cm

Savatteri, Gaetano

La Resistenza a lungo è stata considerata solo una "cosa di sinistra": fazzoletto rosso e Bella
ciao. Poi, negli ultimi anni, i partigiani sono stati presentati come carnefici sanguinari, che si
accanirono su vittime innocenti, i "ragazzi di Salò". Entrambe queste versioni sono parziali e
false. La Resistenza non è il patrimonio di una fazione; è un patrimonio della nazione. Aldo
Cazzullo lo dimostra raccontando la Resistenza che non si trova nei libri. Storie di case che
si aprono nella notte, di feriti curati nei pagliai, di ricercati nascosti in cantina, di madri che
fanno scudo con il proprio corpo ai figli. Le storie delle suore di Firenze, Giuste tra le Nazioni
per aver salvato centinaia di ebrei; dei sacerdoti come don Ferrante Bagiardi, che sceglie di
morire con i suoi parrocchiani dicendo "vi accompagno io davanti al Signore"; degli alpini
della Val Chisone che rifiutano di arrendersi ai nazisti perché "le nostre montagne sono
nostre"; dei tre carabinieri di Fiesole che si fanno uccidere per salvare gli ostaggi; dei 600
mila internati in Germania che come Giovanni Guareschi restano nei lager a patire la fame e
le botte, pur di non andare a Salò a combattere altri italiani. La Resistenza fu fatta dai
partigiani comunisti come Cino Moscatelli, ma anche da quelli cattolici come Paola Del Din,
monarchici come Edgardo Sogno, autonomi come Beppe Fenoglio. E fu fatta dalle donne,
dai fucilati di Cefalonia, dai bersaglieri che morirono combattendo al fianco degli Alleati...

Possa il mio sangue servire : uomini e donne della Resistenza / Aldo
Cazzullo

Copie presenti nel sistema 37 in biblioteca: 1 Coll: G 940.53 CAZ

Rizzoli 2015; 403 p.  24 cm

Cazzullo, Aldo
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In quel fine ottobre del 1929, sferzato dal vento e da una pioggerella fastidiosa e insistente, a
Bellano non succede nulla di che. Ma se potessero, tra le contrade volerebbero sberle,
eccome. Le stamperebbe volentieri il maresciallo dei carabinieri Ernesto Maccadò sul muso
di tutti quelli che si credono indovini e vaticinano sul sesso del suo primogenito in arrivo,
aumentando il tormento invece di sciogliere l'enigma, perché uno predice una cosa e l'altro
l'esatto contrario. Se le sventolerebbero a vicenda, e di santa ragione, il brigadiere Efisio
Mannu, sardo, e l'appuntato Misfatti, siciliano, che non si possono sopportare e studiano
notte e giorno il modo di rovinarsi la vita l'un l'altro. E forse c'è chi, pur col dovuto rispetto, ne
mollerebbe almeno una al giovane don Sisto Secchia, coadiutore del parroco arrivato in
paese l'anno prima. Mutacico, spento, sfuggente, con un naso ben più che aquilino, don
Sisto sembra un pesce di mare aperto costretto a boccheggiare nell'acqua ristretta e insipida
del lago. Malmostoso, è inviso all'intero paese, perfino al mite presidente dei Fabbriceri,
Mistico Lepore, che tormenta il prevosto in continuazione perché, contro ogni buon senso,
vorrebbe che lo mandasse via. E poi ci sono sberle più metaforiche, ma non meno sonore,
che arrivano in caserma nero su bianco. Sono quelle che qualcuno ha deciso di mettere in
rima e spedire in forma anonima ai carabinieri, forse per spingerli a indagare sul fatto...

Quattro sberle benedette / Andrea Vitali

Copie presenti nel sistema 48 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 VIT

Garzanti 2014; 369 p.  23 cm

Vitali, Andrea <1956- >

Storia dei carabinieri : imprese, battaglie, uomini e protagonisti: i due
secoli della Benemerita al servizio della gente / Francesco Grisi

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 355.1 GRI

Piemme 0; 224 p., [8] c. di tav. ill. 22 cm

Grisi, Francesco

"A ogni curva i fari dell'auto spazzavano la costa del monte e illuminavano gli alberi di un
bosco ormai spoglio. I tronchi, colpiti dalla luce, apparivano d'improvviso nella notte simili a
neri feticci, mentre le ruote schizzavano tutt'intorno manciate di fango." In una notte di
pioggia, in mezzo a cupe colline, un automobilista s'imbatte per caso in un efferato delitto. La
vittima è una ragazza sconosciuta che in punto di morte gli consegna una busta piena di
antichi documenti: "Scappa, scappa" sono le sue ultime parole. I carabinieri, allertati da una
telefonata anonima, giungono lassù dopo pochi minuti ma trovano soltanto il suo corpo senza
vita: l'involontario testimone si è nel frattempo volatilizzato. Inizia così l'intricata indagine del
maresciallo Piconese, tesa innanzitutto a scoprire l'identità della ragazza e che ben presto
s'indirizza verso una strana comunità insediata sulla cima di un colle selvoso che sorge li
vicino. Anche il cronista del quotidiano locale, affiancato da alcuni improbabili colla-boratori,
comincia una propria indagine partendo, invece, dal misterioso enigma rinvenuto fra i
documenti della vittima. Alla fine le due indagini tenderanno fatalmente a convergere e la
soluzione del delitto verrà trovata, con un finale a sorpresa, in una vicenda che si credeva
ormai cancellata dalla memoria della gente e dalle pagine dei libri di storia.

Tutto è notte nera / Umberto Matino

Biblioteca dell'immagine 2015; 399 p. ill. 22 cm

Matino, Umberto

Pag 7 di 8

https://opac.provincia.padova.it/opac/detail/view/pd:catalog:852214
https://opac.provincia.padova.it/opac/detail/view/pd:catalog:416275
https://opac.provincia.padova.it/opac/detail/view/pd:catalog:870706


Stampato il : 28/05/2022Biblioteca di Legnaro
Giornata Nazionale Arma dei Carabinieri - 5 giugno 2022

Copie presenti nel sistema 28 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 MAT

Roma, anni Ottanta. Un giovane viene arrestato per omicidio. Tutte le prove sono contro di
lui, e l'uomo non tenta neppure di discolparsi; rimane chiuso in un ostinato e incomprensibile
silenzio. La sua fidanzata si rivolge allora al maresciallo dei carabinieri Pietro Fenoglio,
giurando sull'innocenza del ragazzo. Qualcosa fa breccia nella dura scorza del sottufficiale,
uomo dal passato avventuroso e pieno di misteri, che decide di indagare privatamente sulla
vicenda. Alla fine scoprirà una verità molto diversa da quella dell'indagine ufficiale e
soprattutto dovrà affrontare un dilemma inatteso e angoscioso.

Una mutevole verità / Gianrico Carofiglio
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Einaudi 2014; 118 p.  20 cm

Carofiglio, Gianrico

Ogni estate migliala di stranieri, provenienti dall'Africa e dall'Europa dell'Est, si riversano nel
Tavoliere delle Puglie per impegnarsi nella raccolta dei pomodori e di altri frutti della terra.
Sono i nuovi braccianti: vivono in casolari diroccati o in baraccopoli, in condizioni igieniche,
lavorative e salariali atroci, che sembravano scomparse. La loro esistenza viene afferrata e
stritolata da un sistema agricolo arcaico e disumano. Diventano vittime dei caporali i quali,
d'accordo dei proprietari terrieri della zona, li smistano in tutta la regione. Tra i "nuovi schiavi"
che hanno provato a ribellarsi, molti sono scomparsi nel nulla. Altri sono morti in circostanze
misteriose. Ma nell'estate del 2005 tre ragazzi polacchi sono riusciti a scappare dai loro
aguzzini e a raggiungere il consolato di Bari. Grazie alla loro denuncia, è stato possibile un
blitz dei carabinieri e un'inchiesta della Direzione distrettuale antimafia che ha portato
all'arresto di decine di caporali. L'autore

Uomini e caporali : viaggio tra i nuovi schiavi nelle campagne del Sud /
Alessandro Leogrande
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Leogrande, Alessandro
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